
GESU’ INCONTRA I PASTORI E POI CADE PER LA TERZA VOLTA

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo. Perché con la Tua Santa Croce 

hai redento il mondo!

Isaia 53,10 

Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso 

in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 

compirà per mezzo suo la volontà del Signore.



E qui che rivedo, fra i pochi rimasti, emergere da 

dietro una maceria, forse di qualche muretto 

franato, il gruppetto dei pastori. Desolati, stravolti, 

polverosi, stracciati, essi chiamano a loro, con la 

forza degli sguardi, il loro Maestro. Ed Egli gira il 

capo, li vede… li fissa come fossero volti di angeli, 

pare dissetarsi e fortificarsi col  loro pianto, e 

sorride… 



Viene ridato l’ordine di marcia e Gesù passa proprio 

davanti a loro e ne ode il pianto angoscioso. Torce a 

fatica il capo da sotto il giogo della croce e ha un nuovo 

sorriso… I suoi conforti… Dieci   volti… una sosta sotto al 

cocente sole… E poi subito il dolore della terza 

completa caduta. E questa volta non è che inciampi. Ma 

è che cade per subita flessione delle forze, per sincope. 

Va lungo disteso, battendo il volto sulle pietre 

sconnesse, rimanendo nella polvere sotto la croce che 

gli si piega addosso. I soldati cercano rialzarlo. Ma, 

poiché pare morto, vanno a riferire al centurione.



Mentre vanno e vengono, Gesù rinviene, e lentamente, 

con l’aiuto di due soldati, di cui uno rialza la croce e 

l’altro aiuta il Condannato a porsi in piedi, si rimette al 

suo posto. Ma è proprio sfinito. «Fate che non muoia 

che sulla croce!», urla la folla. «Se lo fate morire avanti, 

ne risponderete al Proconsole, ricordatelo. Il reo deve 

giungere vivo al supplizio», dicono i capi degli scribi ai 

soldati. 



Questi li fulminano con sguardi feroci, ma per disciplina 

non parlano. Longino, però, ha la stessa paura dei 

giudei che il Cristo muoia per via, e non vuole noie. 

Senza bisogno che nessuno glielo ricordi, sa quale è il 

suo dovere di preposto alla esecuzione, e provvede. 

Longino dà, dunque, ordine di prendere la via più lunga, 

che sale a spirale lungo il monte e che perciò è molto 

meno ripida. 



Dice Gesù:

«La sete. Quale tortura la sete! Eppure lo hai visto. 

Non ci fu uno, fra tanti, che in quelle ore mi seppe 

dare una goccia d’acqua. Dalla Cena in poi, Io non 

ebbi più nessun conforto. E febbre, sole, calore, 

polvere, dissanguamento, davano tanta sete al vostro 

Salvatore. Tu l’hai visto che ho respinto il vino 

mirrato. Non volevo addolcimenti al mio patire. 

Quando ci si è offerti vittime, bisogna essere vittime 

senza transazioni pietose, senza compromessi, senza 

addolcimenti. 



Occorre bere il calice così come esso è dato. Gustare 

l’aceto e il fiele sino in fondo. Non il vino drogato che 

produce intontimento del dolore. Oh! la sorte di 

vittima è ben severa! Ma beato chi la elegge per sua 

sorte. Questo il soffrire del tuo Gesù nel suo Corpo 

innocente.»…



«… Fiumi sarebbero occorsi alla mia sete di allora… E 

non potevo bere per l’affanno del dolore precordiale. 

E tu sai cosa è questo dolore… Fiumi sarebbero occorsi 

poi… e non mi furono dati. Né avrei potuto accettarli  

per la sempre più forte soffocazione. Ma quanto 

ristoro mi avrebbero dato al Cuore, se mi fossero stati 

offerti! Era di amore che morivo. Di amore non dato. 

La pietà è amore. E in Israele non vi fu pietà.»

Santa Madre, deh Voi fate che le piaghe del 

Signore siano impresse nel mio cuore.



Dolcissimo Gesù ti offro 

queste preghiere a 

LODE ONORE 

GLORIA 

ADORAZIONE 

VENERAZIONE 

RIPARAZIONE 

BENEDIZIONE 

RINGRAZIAMENTO 

AMORE

a Te 

DIO UNO e 

TRINO

e ti chiedo umilmente di 

ascoltare queste mie 

intenzioni …

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che cade per la terza volta 

per subita flessione delle 

forze, per sincope

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che cadendo batte il volto 

sulle pietre sconnesse, 

rimanendo nella polvere 

sotto la croce che gli si 

piega addosso

Gloria al Padre

CREDO

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola:

che si sente chiamare dai 

pastori e li fissa come se 

fossero volti di angeli

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che si rialza lentamente 

dalla caduta, con l’aiuto di 

due soldati, di cui uno 

rialza la croce e l’altro lo 

aiuta a porsi in piedi

Gloria al Padre

Padre Nostro

10 Ave Maria con la 

seguente clausola: 

che sente la gente urlare: 

<< Fate che non muoia che 

sulla croce!>> 

Gloria al Padre


